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COMUNE DI SANTADI 
PROVINCIA CARBONIA - IGLESIAS 

P.zza Marconi, 1 
09010 SANTADI  Internet: www.comune.santadi.ci.it 

e-mail: protocollo@comune.santadi.ci.it 

 

DELIBERAZIONE DEL  

CONSIGLIO COMUNALE 
 

 

 

n° data APPROVAZIONE TARIFFE TARI 2017 

3 08/02/2017 
 
 
L’anno duemiladiciassette addì otto del mese di Febbraio alle ore 17.00 in Santadi 

nell’aula Consiliare, in seguito ad avviso del Sindaco, consegnato nel tempo e nei modi prescritti 
dalla Legge Comunale e Provinciale e relativo regolamento, si è riunito il Consiglio Comunale. 

 
Componenti presenti: 8, Sindaco e consiglieri, su 12 consiglieri assegnati e 12 in carica, 

come segue: 
Nominativo Presenti 

 SUNDAS ELIO                                  SI 

 LOI MARCO                                    NO 
   IMPERA MASSIMO                               SI 
   IMPERA VERONICA                              SI 
 GARAU SIMONA                                 SI 

 ACCA GIANCARLO                               SI 

 SECCI SIMONE                                 NO 

 MEI GIAN CARLO                               SI 

 IMPERA FRANCESCA                             NO 

 MURGIA MARCO                                 NO 

 PINTUS FEDERICO                              SI 

 PIA LUCA                                     SI 

 PEDDIS FEDERICO                              NO 

  

  

  

  
 

  
Assume la presidenza il SINDACO, Dott. SUNDAS ELIO. 
 
Assiste il SEGRETARIO COMUNALE Dott. FRAU ADALGISA. 
 

 



 

I L   P R E S I D E N T E 
 
 

Verificato il numero legale, dichiarata valida la seduta, apre il punto n. 3 regolarmente 
iscritto all'Ordine del Giorno, di cui in oggetto. 

 
  

I L   C O N S I G L I O   C O M U N A L E 

 

 SENTITO il Sindaco illustrare la proposta n. 2 del 25/01/2017, avente ad oggetto 
APPROVAZIONE TARIFFE TARI 2017, predisposta dal Servizio competente; 
 

 APERTA la discussione;  
 
 DATO ATTO che la registrazione digitale della seduta è acquisita e conservata all’interno 
del sistema informatico comunale; 
 

 PREMESSO che la legge di stabilità 2014 (art. 1, commi 639-731, legge 27 dicembre 2013, 
n. 147), nell’ambito di un disegno complessivo di riforma della tassazione immobiliare locale, ha 
istituito l’Imposta Unica Comunale (IUC), composta di tre distinti prelievi: 

• l’imposta municipale propria (IMU) relativa alla componente patrimoniale; 
• la tassa sui rifiuti (TARI) destinata alla copertura dei costi del servizio di gestione dei 

rifiuti; 
• il tributo sui servizi indivisibili (TASI), destinata alla copertura dei costi dei servizi 

indivisibili erogati dai comuni; 
 
 RICHIAMATI in particolare i commi da 641 a 668 dell’articolo 1 della legge n. 147/2013, 

come modificati dal decreto legge 6 marzo 2014, n. 16 (conv. in legge n. 68/2014), i quali 
contengono la disciplina della tassa sui rifiuti; 

 
 RICORDATO che la TARI: 

• opera in sostituzione della Tassa smaltimento rifiuti solidi urbani interni di cui al Capo 
III del D.Lgs. n. 507/1993 nonché del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi di cui 
all’articolo 14 del D.L. n. 201/2011 (L. n. 211/2011); 

• assume natura tributaria, salva l’ipotesi in cui i comuni che hanno realizzato sistemi 
puntuali di misurazione delle quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico possono 
prevedere l’applicazione di una tariffa avente natura corrispettiva (comma 677); 

• deve garantire l’integrale copertura dei costi del servizio (commi 653-654); 
• fa salva l’applicazione del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, 

protezione e igiene dell’ambiente di cui all’articolo 19 del D.Lgs. n. 504/1992 (comma 
666); 

 
 VISTO il Regolamento per l’applicazione della IUC, approvato con deliberazione di 

Consiglio Comunale n. 15 del 05/08/2014, il quale all’articolo 27 demanda al Consiglio Comunale 
l’approvazione delle tariffe sulla base del Piano finanziario predisposto dal soggetto gestore ed 
approvato dal Consiglio Comunale ovvero dall’autorità competente; 

 
 RICORDATO che gli enti, nella determinazione delle tariffe, hanno l’obbligo di assicurare 

l’integrale copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti; 
 



 VISTO il Piano finanziario relativo ai costi di gestione dei servizio rifiuti per l’anno 2017, 
approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. ….. in data odierna, di cui si allega il 
Prospetto Economico – Finanziario (all. A); 

 
 VISTO l’art. 14, comma 23 del Decreto Legge n. 201/2011 il quale stabilisce che le tariffe 

del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi da applicare alle utenze domestiche e non domestiche 
per ciascun anno solare sono definite, nelle due componenti della quota fissa e della quota variabile, 
con Deliberazione del Consiglio Comunale entro il termine fissato dalle norme statali per 
l’approvazione del bilancio di previsione, con effetto per lo stesso esercizio finanziario, sulla base 
del piano finanziario relativo al servizio per l’anno medesimo; 

 
 VISTO l’articolo 1, comma 26, della legge n. 208/2015, come modificato dall’articolo 1, 

comma 42, lett. a), della legge n. 232/2016 (legge di bilancio 2017) il quale sospende, per il 2016 e 
il 2017, l’efficacia delle deliberazioni di aumento delle aliquote e tariffe dei tributi locali, stabilendo 
che:  

26. Al fine di contenere il livello complessivo della pressione tributaria, in coerenza con gli 

equilibri generali di finanza pubblica, per l’anno 2016 e 2017, è sospesa l’efficacia delle leggi 

regionali e delle deliberazioni degli enti locali nella parte in cui prevedono aumenti dei tributi e 

delle addizionali attribuiti alle regioni e agli enti locali con legge dello Stato rispetto ai livelli di 

aliquote o tariffe applicabili per l’anno 2015. Sono fatte salve, per il settore sanitario, le 

disposizioni di cui all’articolo 1, comma 174, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 , e all’articolo 

2, commi 79, 80, 83 e 86, della legge 23 dicembre 2009, n. 191 , nonché la possibilità di effettuare 

manovre fiscali incrementative ai fini dell’accesso alle anticipazioni di liquidità di cui agli articoli 

2 e 3 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35 , convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 

2013, n. 64, e successivi rifinanziamenti. La sospensione di cui al primo periodo non si applica alla 

tassa sui rifiuti (TARI) di cui all’articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 , né 

per gli enti locali che deliberano il predissesto, ai sensi dell’articolo 243-bis  del testo unico di cui 

al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o il dissesto, ai sensi degli articoli 246  e seguenti del 

medesimo testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000. 

 
 PRESO ATTO che il blocco in oggetto non riguarda le tariffe della TARI, stante l’obbligo 

di garantire l’integrale copertura dei costi del servizio; 
 
 TENUTO CONTO, ai fini della determinazione delle tariffe, che: 

• è stato applicato il metodo normalizzato di cui al D.P.R. 158/1999; 
• le utenze sono state suddivise in domestiche e non domestiche, secondo la 

classificazione approvata con regolamento comunale; 
• la tariffa é composta da una quota determinata in relazione alle componenti essenziali del 

costo del servizio di gestione dei rifiuti, riferite in particolare agli investimenti per le 
opere ed ai relativi ammortamenti, e da una quota rapportata alle quantità di rifiuti 
conferiti, al servizio fornito e all'entità dei costi di gestione, in modo che sia assicurata la 
copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio; 

• la tariffa è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità 
di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di attività; 

 
 VISTE le tariffe per il pagamento della tassa sui rifiuti dell’anno 2017, determinate sulla 

base dei coefficienti di produzione quali-quantitativa dei rifiuti che si allegano al presente 
provvedimento sotto le lettere B), C) e D) quale parte integrante e sostanziale; 

 
 RICHIAMATI: 



• l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 
27, comma 8, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare 
le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di 
cui all’art. 1, comma 3, del D.Lgs. 28 settembre 1998, n. 360 e le tariffe dei servizi pubblici locali 
coincide con la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione; 

• l’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 
2007) il quale dispone che “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro 
competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. 
Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il 
termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata 
approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in 
anno”;  

• l’articolo 174 del d.Lgs. n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre il termine per 
l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento; 

• l’articolo 5, c. 11, D.L. 30 dicembre 2016, n. 244 (Decreto Milleproroghe) 
(pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 304 in data 30/12/2016), con il quale è stato prorogato al 31 
marzo 2017 il termine per l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio 2017; 

 
 RICHIAMATO infine l’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, 

conv. in legge n. 214/2011, il quale testualmente recita: 
15. A decorrere dall'anno d'imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie 

relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell'economia e 

delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all'articolo 52, comma 2, del 

decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del 

termine previsto per l'approvazione del bilancio di previsione. Il mancato invio delle predette 

deliberazioni nei termini previsti dal primo periodo è sanzionato, previa diffida da parte del 

Ministero dell'interno, con il blocco, sino all'adempimento dell'obbligo dell'invio, delle risorse a 

qualsiasi titolo dovute agli enti inadempienti. Con decreto del Ministero dell'economia e delle 

finanze, di concerto con il Ministero dell'interno, di natura non regolamentare sono stabilite le 

modalità di attuazione, anche graduale, delle disposizioni di cui ai primi due periodi del presente 

comma. Il Ministero dell'economia e delle finanze pubblica, sul proprio sito informatico, le 

deliberazioni inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce l'avviso in Gazzetta Ufficiale 

previsto dall'articolo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n. 446 del 1997. 

 
 VISTE: 

• la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 5343 in data 6 aprile 2012, 
con la quale è stata resa nota l’attivazione, a decorrere dal 16 aprile 2012, della nuova 
procedura di trasmissione telematica dei regolamenti e delle delibere di approvazione 
delle aliquote attraverso il portale www.portalefederalismofiscale.gov.it ;  

• la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 4033 in data 28 febbraio 
2014, con la quale non state fornite indicazioni operative circa la procedura di 
trasmissione telematica mediante il Portale del federalismo fiscale delle delibere 
regolamentari e tariffarie relative alla IUC; 

 
 RITENUTO richiedere il parere del Revisore dei Conti; 
  

 VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 157; 
 

 VISTO il D.Lgs. n. 267/2000; 
 

 VISTO il D.Lgs. n. 118/2011; 



 VISTO lo Statuto Comunale; 
 

 VISTO il Regolamento Comunale Per La Disciplina Dell’imposta Unica Comunale (Iuc); 
 

 RESI i dovuti pareri preliminari: 
 

 Parere di regolarità tecnica-amministrativa (ai sensi dell’art. 3 del Regolamento Comunale sui controlli e artt. 49 e 147 del 
T.U.E.L., come modificati dal D. L. n. 174/2012, convertito in L. n. 213/2012): 

 Il Direttore dell’AREA CONTABILE, Dott.ssa Floris Alessandra, giusto Decreto Sindacale n. 
4/2014, esprime parere favorevole sulla proposta n. 2 del 25/01/2017 avente ad oggetto 
“APPROVAZIONE TARIFFE TARI 2017, attestandone la correttezza, la regolarità e la legittimità, 
perché conforme alla normativa di settore e alle norme generali di buona amministrazione. Assicura, 
inoltre, la convenienza e l’idoneità dell’atto a perseguire gli obiettivi generali dell’Ente e quelli 
specifici di competenza assegnati. 
 

Il Direttore dell’AREA CONTABILE 
f.to Dott.ssa Floris Alessandra 

 
 

Parere di regolarità contabile e attestazione di copertura finanziaria (ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del 
Regolamento Comunale sui controlli e artt. 49 e 147 del T.U.E.L., come modificati dal D. L. n. 174/2012, convertito in L. n. 213/2012): 
Il Direttore dell’AREA CONTABILE, Dott.ssa Alessandra Floris, giusto Decreto Sindacale n. 
4/2016, esprime parere favorevole sulla proposta n. 2 del 25/01/2017 avente ad oggetto 
“APPROVAZIONE TARIFFE TARI 2017, attestandone la regolarità e il rispetto dell’Ordinamento 
Contabile, delle norme di finanza pubblica, del Regolamento di Contabilità, la corretta imputazione, 
la disponibilità delle risorse, il presupposto giuridico, la conformità alle norme fiscali, l’assenza di 
riflessi diretti e/o indiretti pregiudizievoli finanziari, patrimoniali e di equilibrio di bilancio. 
 

Il Direttore dell’AREA CONTABILE 
f.to Dott.ssa Floris Alessandra 

 

 

RICHIAMATO il D. Lgs. 267/2000; 
 
RICHIAMATO, alla votazione in forma palese, accerta il seguente esito: 
- Presenti   n. 8; 
- Votanti   n. 8; 
- Favorevoli  n. 8; 
- Contrari   n. //; 
- Astenuti   n. //; 
 
La proposta è accolta 

 
APPRESSO, chiamato con separata votazione palese a dare l'immediata eseguibilità al presente 
atto, accerta il seguente esito: 
- Presenti   n. 8; 
- Votanti   n. 8; 
- Favorevoli  n. 8; 
- Contrari   n. //; 
- Astenuti   n. //; 

 
VISTO l’esito delle votazioni 



D E L I B E R A 

 

 

DI APPROVARE per l’anno 2017, ai sensi dell’articolo 1, comma 683, della legge n. 147/2013 e 
dell’articolo 27 del relativo Regolamento comunale, le tariffe della TARI relative alle utenze 
domestiche e non domestiche che si allegano al presente provvedimento sotto le lettere B) C) e D) 
quale parte integrante e sostanziale. 
 
DI QUANTIFICARE in € 442.810,54 il gettito complessivo della tassa sui rifiuti, dando atto che 
viene assicurata l’integrale copertura dei costi del servizio. 
 
DI TRASMETTERE telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle 
finanze per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giorni dalla data di 
esecutività e comunque entro 30 giorni dal termine ultimo di approvazione del bilancio, ai sensi 
dell’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 2011 (L. n. 214/2011). 
 
DI DARE ATTO che il presente provvedimento verrà pubblicato sul sito web "Amministrazione 
Trasparente" nella sezione corrispondente e nei tempi richiesti, ai sensi dell'allegato del D.Lgs. n. 
33/2013. 
 
DI RENDERE l’atto, data l'urgenza, con votazione separata unanime, immediatamente eseguibile 
ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. n. 267/2000. 



Originale 
 

N. 3 di Consiglio Comunale                   08/02/2017 
 

Letto, approvato e sottoscritto, 
 
Il Presidente:    SUNDAS ELIO  ____________________ 
Il Segretario Comunale:   FRAU ADALGISA  ____________________ 
 

 

PARERI ESPRESSI AI SENSI DEL D.LGS. N. 267/2000 

 

REGOLARITÀ TECNICA: REGOLARITÀ CONTABILE: 

FAVOREVOLE   FAVOREVOLE  

 
Il Responsabile 

Dott.ssa Floris Alessandra 
 

 
Il Responsabile 

Dott.ssa Floris Alessandra 
 

 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE E COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO 
 

Si dichiara che la presente deliberazione verrà affissa all'Albo Pretorio del Comune per quindici 
giorni consecutivi dal giorno 14/02/2017  ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 30 - comma 1, della 
L.R. n. 38/1994 e s.m.i. nonché nel sito web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico 
(art. 32, comma 1, Legge 18/06/2009, n. 69, come modificato dal D.Lgs. n. 33/2013).  
 
Contestualmente all’affissione all’Albo, copia di questa deliberazione è stata trasmessa ai 
Capigruppo Consiliari in conformità all'art. 30 comma 4 della suddetta L.R. 38/1994 e s.m.i.   

  
 

Il Segretario Comunale 
Dott.ssa FRAU ADALGISA 

       
       
 

 

 


